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PARTE I

Mti inseriti nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei dacrati del Regno d'Italia -

NORMARIO - MlNISTERO DELL'INTERNO: Avviso.
ERRATA-CORRIGE.
MINISTERO DELL'JNTERNO: Onorificenze al valor civile.
RETO DECRETO 17 aprile 1921, n. 083, 'he,a partire dal giorno £0 aprile d<l:0 tieoo anno, gssa, l'orario unico per fulle le Borse
. cli commercio del lagm>.
REG O DEORETO 28 aprile 1921, v. GSI, col quale in applicazione dell'ar/. i del R. decr;Io-legge 25 agosto1990, n. I181, l'esercisio

delle nreiga,xione dello Stato viene restituito all'Amraini×trazione dell• jerrovie.

M I N IS TERODELL' INTERNO srrata eorrige -

AV4'ISO.

Si avvertono gli onoravoli signori senatori e depu-
tali che la seduta Reale per, Pinaugurazione della
XX VI legislatura avrà luogo alle ore 10,30 del giorno
f I giugno nella nuova sula della Camera dei depu -

tati.

Il R. decreto n. 622 pubblicato nella Gazzella u/ßeiale, D. 128,
de' 1° giugno carrente, porta la data 15 inaggio 1921, anziché

quella del 31 marzo, come venne stampato per inesattezza della

copia trasmessa

MINISTERO DELL'INTERNO

I signori senatori e deputati sono pregati d'inter-
venirvi. Essi avranno facoltà di attraversara i car-

doai dolla truppa mediante la esibizione di un car-

toncino che sarà loro iudividualmente rilasciato a

firma del ca.po Gabinetto di S. E. il ministro dell'in-

torno, munito del timbro del Ministero. Detto carton-
tino di riconoscimento, sarà ritirato dagli uffici di que-
stura del Senato e della Camera dei deputati, rispet
tivamente per gli onorevoli signori senatori e depu-
tati.

OnoriBeenze al valor eiwiëe

S. M. il Re, su proposta del ministro dell'interno, in se-
guito al parera della Coinmissi°one istituita can Re-
gio deerato 30 aprile 1851, nell'udianza del 31

maggio 1921, ha fregiato con la medaglia d'oro al
valor civile la persona sottonominata, in premio
della coraggiosa o 111antropica azione, compiuta
nel giorno e nel luogo indicati:

Alla me:noria di Petranich Nereo, sottotmeeate di fautoria, il 15 no•
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vembre 1919 in Omsk (Siberis), spinto da magalico eroismo si
- slanciava per tre volte nelle icque'del ûume Irtis, agitato da
violento vento,.salvando due uomini o tentarido di salvare uni,
ragazza, Anch6, sopragtt dalla e stanchezza e daliã violenza

dellagoorrente, veniva eglÌjäre travolto e gloriosamente soc-
combova'; chiudendo on cõel stiblimo sacrinzio la giovane pu-
riss‡,ma vit'a'di soldato .e di patriota.

rete uno equilio ato gettai;osi in un pazzo .a scopo suicida, riu-
scendo a trarlo a salvamento, con faiuto dei presenti, n°on

senzs danno della propria incolumità.
Bortoluzzi Antonio, l'8 giugno 1920.in ßelico (Belluno), Toptito co-

m'era di gettava nelle acque del Cordevole e dopo lunght-re1•.
terati sforzi, duranto i quali mettevi a Aerio repentaglio la
propria vité, _riuiciva a trarra in silvo un ragazzo che, travol-
to dalla corrente, stava per.amnegare.

Nella medesima udienza a. M il Re ha conferito

lagmedaglia..d'argento al valor civile alle sotto-
nominafe persone;

Carbonaro'Carmelo, negretario di P. 8., l'8 magglo 1914, in Aci-

rqalse..(Catanis),-intoeoasione del terremoto onedistrusse Linei•a
sprezzante ogni pericolo ai inoltrava' tra 1 macerie

,

pittecil
pando áttivamente-all'opera"di salvatingio'ûolle persone so-
polte.

Álla memoria di Opolani Ugo, reggente la R..Agenzia consolare in
Fort Worth (Stati Uniti d'America), il 18 giugno 1920 in' Fort

Worth, per s>Ivara l'archivio del proprio uffleio in preda alle

figmme, risolutamente slanci4vasl nell'interno dell'edificio, ma,
sottocato dal fumo, soccombeva senza poter complore l'audace

impresa.
Bottazzi,Antonio, contadino, di anni 17, il 28 giugno 1920, in Al-

binoa (Reggio Emilia), si släuciava in aiuto di nn uomo in pro-
cinto di annegare in una vasoa, riuseendo, inslemo ad altro

animoso a trarlo in salvo.
Alla memoria di DI Tella Giuseppe, c3nsigliere comagale,1118 ago-

stog91,8|1'nWait jgirardi (Gam¡iobisso),sarmato di.,un palo af-
frontava.arditamenterun grdsso lupo½nferoetto eþe aveva azi
zannato un bambito facendone strazio o rinsoiva, dopo lunga
terribiloisanguinosa lotta ad ucciderlo; ma, moraicato jn più
parti, dalli belva che era,idrofoba,- dovevi più tardi soccom-
bere, vittima del proyirio'alttuistico coraggio.

MorellilRomano,-vetturino, 11 9 agosto 1919, in Viterbo (Romay, con
sp.igito,alttpistico.o cáraggio' amnifrkolf, äi tifffava in una'Þozza
iflofáfoi ÄÑlvandk'^eóË suo grave perloolo e aapo aspra lett
un uomo che stava per ossere inghiottito dalla malma.

Spalvieri-Cesare, tirigadiera generali, il 20 dicembre 1919 in Vo-

ratia, con girontezza e coraggio non comùtti, si slanciava alla
testa di un cavallo imbizzarrito, e dopo essere stato trascinato
per non breve tratto, rlueelya a farlo cadere non sanza riportare
darino ålla persona.

Ritorni N'atale, ral , '8 sãþrlli1920i:Livorno, cori'nobile sprezzo
del perleolo-si alanalava intrepidamente tra i numerostaggress
sori di un uficiale del R. eseraito,.riuscendo, con suo non liove
danno personale, a deviato la parte ed attenuate fin colpo di
ptgliale'a'costui inferto ed a porre in fuga i vili.

'Viola Antonino, il 17 aprile 1920 in Partinico (Palermo), accorso in
difesa del cognato, aggreditose ferito da quattro-maltattoriaf-
mati dit facile, da solo ed intrepidamente impegnava con essi

y ylyo .con,flitto a fuoco¡ riuscendo, a mette rli in fuga dopo
averne ferito uno.

111ocLdonÃaverlo, pralprete 11,19 aprile 1920 in - Castraeielo (co-
sortah oon ammiravole spirito-di sacriflolo e sereno coraggio
faceva-àóhermo del proprio coppo ad un öperaio che, dovendo
]Ësoisisi'Àddra"da noteydle altälzliSi rebbo sfracellato al
oùolËž' InetWra.l' päraio re tira'incoÍnmo, egli riportava gra·
VINŠle' tiattúže

De Gasperi Filippo, falegname, il 23 maggio 1930 in Sesto San Gio-

vañiif(Milano)Ï-iffrotava animossineñtà un cavallo sin fuga
colpendolo allges_ta col propi•io õmbrollo, ma inieãtito violen.
teme te da una sta Odel cerra-trainato dall'animale, ripor-
tava'gravi Ipsionitche-per molto tempo ló 'rendevano inabile
al lavoro.

Caroli.Eioardo, muratore,)il,27-maggio 1920, in Castellarano (Ileg-
gio E i dava bella ,prova di abnegazione e di coragglo,
sein'dei'do m"àn' pozzo di irrjgazione dove glacevano colti da

aëngia,"èihtiuÑiÀfelioí e"traedi, dào dopo l'altro, con l'aiuto

degliigstanti,tall'apertolin tempo ancora per salvare la vita a

treidhessi.-
perigo. giuseppe, guardia soolta manielpale, il 2 giugno 1920, in

Torino, esponeŸasi generosamente a serig pericolo per soccor-

Peterlint Idilgo, contadino, di anni 13, il 28 giugno 1920 in Albines

(Reggio Emilia), malgrado la giovane eth non esitava a slan-

ciarsi in aiuto di un uomo in precinto di annegare in una vasca,
riuscende, insieme al altro animoso, a trarlo in salvo.

Alla memoria di Lusetti Prima, contadino, il 28 giugno 1920 in'AI-
bines (Reggio Emilia), si slanoiava géneroramento in aiuto di

lia compagno sul punto di afogar6 in una profonda vasca e

riusciva a trasportarlo a galla; ma, ínvischiato nella melma,
soccombeva eroicamerite, vittinia della propria abnegazione.

Sarra Raffaele, capo operaio presso la S. A. I. M., il 2-luglio 1920
in Altavillgrpina (Avellino), accortosi' che sei del suoi com-

pagni, 60rprési da on inecadio sviluppatosi in una minjera di
zolfo nd11a quale lavoravano, versavano in imminente paricolo
di vita, non esitava ad attraversare le gallerie della inintera,
gik invase da11% esalazioni di anidride soltorosa, per recar loro
seccorso e, raggiuntill, riusciva a trarli tutti in salvo.

Richiar no Giuseppe, 11 21 agosto 1920, ia Onclao (Cuneo), dava
lodevole prova di slancio altruistico partecipando attivamente
alle operazioni di salvataggio di numerose persone che, avven-
turatesi in una galloria por recar soccorso ad alcuni operai
asfissiati, erano rimaste a loco volta colpite dei gas venefici.

Galaute Giov. Maria, il 21 agosto 1920 in Oacino (Caneo), non esi-
tava ad avventurarsi in una gralleëia invasa da gas yeneflei in•
seguito al brillam•nto di una mina, per acoertare la sorte di rµ¿-
morosi operai che, entrativi, più n3n ritornavano,ma colpito a

sua volta da malore, sarebbe rimasto vittima del suo altruismo

senza l' intervento di altri animosi che lo portavŸino al-

l'aperto.
Bruna Carlo, ingegnora - Astori Alberto, ing,egnere, il 21 agosto

1920 in Oricino (Cuneo), si avventuravano in una galloria
dove, in seguito al brillamento di una mina, si efano"sprf-
gionati gas venefbi che avevano causato la morte di sette

operal, e, con elevato senso del dovere, riussivano, dop3 gravi,
sforzi, a trarre all'aperto il corpo di una delle vittime.

Borsalino Alessandro, brigadiere dei carabinieri Reali, il 21 agõsto
1920 in Oncino (Cunea), par ben due.volte si.avventurava in

una galleria dove, in seguito al brillamento di una mina, si
erano sprigionati gas vánedei che aveaano causato la morte di

settà operai e, sobbane colpito da malore, con elevato senso

del dovere riusciva, dopo gravi sforzi, a trarre all'aperto 11

corpo di u'na òcile vittime.
Salengo Ugo, ingegnere --- Gormano Lanzo, geometra - Zedia Ee-

nesto, geometra, il 21 agosto 1920 in Oneino (Canoo), po1àhè
diversi operai, entrati in una galleria por constatare gli et-
fetti di una mina, più non facevano ritorno, si avventuraveno
'arditamente nel µntel più pericoloso della galleriä pr Ñony
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loro soccorso; ma, colpiti a loro volta da asfissia, sarebbero ri.-
masti Vittime del loro altruismo, senza l'intervento di altri

coraggiost.<

I)i Giorgio P.otro, operaio - Flesia Åntonio, id, ilg21 agosto 1920

in Oncino (Duneo), poichã diversi operai, oatátl in una galle-
riar per constataA gli effetji di ana mina, ýiù non facevano ri-

torno, si avventuravano arditamente nel punto più pericoloso
della g%lleria per recar loro soccorso e, sebbene colpiti da un

principio di asfs>la, dopo reiterati tente/ivi, rigacivano a tratre

in palvo all'aperto uno dei lora gompagA più gravemente ecl-
pito dai gas veneflei.

Alla momoria di Raso Carlo, eraio- Id. di° Cedolin Guglielmo -
Id. di Cadolin Albino, id. -- ld. di Bianco Giuseppe, id., il 21

ago to 1920fn0noiao(Cune3),p,er soccorrere alcuni compagnli
quali, entrati in una galleria þer constatare gli effetti di una

mina,più non fecovano ritgrno, unitamente ad altri animosi,

si sláñolavano nella, gallaria, ma, colpiti da asfissia, soecombe-
vario'vittimo della propria abnegazione.

La Morea.Rosario, zolfatrio, il: 6 ottebre 1020 in Riesi (Caltanis-
setta), per recare,soccorso ad un sorvegliante, con temerario
slancio affrontava il famos le ûamme di una miniera incen-

diataëf, e, dopo non lievi sforzi, riusciva, can suo serio danno

personale, a°trasciagrio fuori per12clo, ma non a salvarlo dalla
morte, che avveniva poco dopo per le ustioni riportate.

Nella medesima•udienza S. My 11 Re ha fregiato con

Îì medagËa di broilzo a'1 valor cívile le sottono-

,minate persone :

Murato Luigi, operaio il 22 aprilo 1915, in Piovene (Vicenza), con
grande prontezza di spirito e coreggio non comune, si slanclava

ga solo montra gli astanti fuggivgno, sopra un camion f in
flamme-carico di b4liatite e prossimo a ßue vagoni pure ca-

richt del medesimo esplosivo riuscendo cal suo intervento ad
avitarian grave disästro.

LommL Lodovi,co, sottoteneute 6 reggituento bersaglieri s- Massi
Giuseppo,iid,'il 5 dicembre 1915 in Bologns, avvedutisi di una
parig11a di cavalli che,.trainando un carro, si erano d8ti a

corsa sfrenata, afferravano r<salutamente i due quadrupedi,
rigseendo a formarli, riport ndo danno pbrsonale.

Corulki Achille, guardia mtidicipale, I'll aprile 191't, in Csgliari;
noncurante delopericolo sla.nolavasi contro un cavallo in fuga
riuscepdo a formarlo, dopo molti sforzi, e ad evitare disgrazie
sia ai passanti, sia a carrettiere, rimasto aggrappato ad una

stanga del veicolo•trainato dall'imbizzarito animale.

Felsa,at Glacinto, capitano medica, il 25 luglio 1917, in Tricesimo

(Udine), per evitare l'investimento di un gruppo.di bambini e
donne, gettavpst dat earrozzino ove trovavasi ed il cui cavallo-

erasi imbizzarrità, riussendo ad aggrapparsi all animale e nel

tempo stesso °a spingere da lato un bambino che stava per es--
sera travoTho, riportando nel rangente diverse lesioni.

Masint Aldo, capo ußlcio Juti6eio di Aulla, 11 25 febbraio 1918, in

Aulla (Massa), sebbene mancante del bmccio destro, mettandosi

a serlo repentaglio, con rapida mossa afferravapper i vestiti e
traeva intalvo un operaio che, c.olpito da- una fortissima sea-

rica elettrica, era cadtito privo di sensi.

Nocchi Raffaele, soliató d'artiglie-la, il 10 febbraio 1919 in SanMas.
simo (Verona), esponeva generosamente la sua vita gettandosi
a-nooto nblia profonda e rapida corrooto di un canale e riu-

seiva a salvate un commilitone che stava per annegare.

Sebastiani Luigi, facchino, il 23 aprilo 19l in Roma, dopo essere

iisto trasolnato pai tútto aqa breve e travolto più volto, riu-

selva a feymare, afferrandolo per il morso, un imbizzarrito ca-

vallo che, datosi alla fuga-per Vie molto frequenta‡o, minac-
óiava l'inedlumità déi passanti.

Alonzo Giulia, insernentesterrovie dello Stato, il 6, giugno 1919 in

Finalmarina (Genova), con mossa fulminea afferrava una si-

gnora in procinto di essero investita dalla locomotiva di un

treno in arrivo riuseendo a salvarle la vita a rischio della

propria. *

Calcagno Giuseppe, caporale dei mitraglieri, il 14 giugno 1910 in

Brescia, slanctatosi coraggiosamente alla testa di un cavallo
che, trainando un carretto su cui trovavansi una donna e due

bambini, erasi dato a pazza Igga, tentava di fermarlo; ma tras
volto dall'impeto della bestia, sadeva a. terra, riportando con-

t tusioni.ed abrasioni non lievi.

Itossetti Giovanni, meccanico, il 14 giugno 1919, in Brescia, soorto
un I cavallo che fuggiva a preciþizio trainande un carretto aúl

quale trovavansi una donna e due bambini, arditamente lo afe
frontava e, con molti sforzi e con pericolo riusciva a fer-

marlo. .

Z i Varico, capitailo dei pomp!eri - Donzelli Enrico, id.. -

Solimene-Guido, tenente dei pompieri - Pano Salvatore, id.,.il,
23 agosto 1919, in Napoli, con zelo ed abnegazione ,ammirevoli
dirigevino, esposti a continuo pericolo, la difficile opera di ri-

qupero dei cadaveri di otto operai sepolti da una frana, rinseendo,
dopo tro giorni di sacrificio, nel pietoso intento.

Troise Giuseppe, sottocapo dei pompieri - b'Andrea Ciro, id.'-
Impagliazzo _Antonto, pompiere scelto - Itoccolano Luigi, id.-
Searallo Vincenzo, pompiere - Liecardo Sante, id. - Giudi-
zioso Vince41to, id., il 23 agosto 1919 in Napoli, con zelo ed

abnegazione ammirevoli cooperavano, esposti a continuo peri-
colo, al difileilo e faticoso lavoro dl ricupero dei cadaveri di

otto operai sepolti da una frana, riuscendo, dopo tre giorni
di sacrificio, nel pietoso intento.

Cagnetta Romualdo, sottotenente 12° reggimento fanterig il Ë6 no-
.

vembre 19l9, in Bogliuro (Istria), in occasione. dell'incendio di

una abitazione, dava prova di,lodevole senso altruistico parte..
cipando, con slancio ed abgegazione, alle operazioni di salva.
taggio di persone e mas.9erizie.

Quatoni Giuseppo, capitano l2'reggimento fanteria, il26%oyetalire
1919 in Bogliuno (Istria), in occasione di un incondfŠ,jon al·
trn;stico slancio, non esitava ad affrontare le flammo inppio-
catesi alle vesti di una giovane donna, ed abbracciando' fqrfew
mente la peticolanto riusciva, col coleorso di altri antaiosija
salvarla da orribile morter

Saccenti Giovanni, guardia municipale, il 6 gennaio 1920, inNäpolif
affrontava coraggiosamente un cav411o che, attacoäto ad una

cairozza nella quale trovavansi due donne of *un banibing;
aveva guadagnato la mano al conducente dandosi a corsisfrei
nata, p riusciva a fermarlo dopo osserne Atato trascina o.

Bruzzone Michele, egrabiniere ansiliario, l'8 gonnaio 1920 in Pia-

cenza, sebbene inesperto del h,uoto si tufava in una pozza
melmosa del Po salvando, con suo pericolo, un ragazzo in pro-
cinto di.affogare.

Alessi Giuseppe, guardia municipale, l' 11 gennaio 1920 in Napoli,
.

con notevole sforzo e con danno personale riusciva a firmare
un turioso cavallo d4tosi alla fuga, che minacciaga la inocla.

mitå dei passanti.
SimoneMassenzio,vigile grbano,il20geango1920,in Altämura'(Bari),

afronta,ya animosamento tre quadrupodi õho attaccati ad un

carro, fuggivano a precipizio in località freluelitata ed avevano

già investito un vecchio, riuscendo, cpn .sforzo e p:ricole, a
formarli prima che causassero altre disgrazie.

Bernabei Luig tenente 34artiglieria pesante,ii22gennaio 1920, in
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Ròm ,seodo un cavallo che fuggiva a proeipizio in locálità molto
frequeátate, trainaÀdo.naa cárrozza sulla quale sitrovavanö tre
Vergone, coraggiosamente si slaqciava alli testa delPimbizzar-
rûs'bestia, riusaando, com sforzo a formatta e ad ovitare pro.
babilt disgrazie a

Golcálbo Lofgt, carabiale're Reale, il 23 gennaio 1920, in Trieste,
ahontava, aca non oomute co:aggio, uma parigba di robusti
aivallt datisi alla, fuga e, con notevole sforzo e personale pe-

- ricolo, riasciva.a formarli, ovitanda così probabili disgrazie.
Gru¢nl noinenteo, ferroviere,-il 27 Reanaio 1920, in Trontano (No-

varmy, ¡ier soooor are un bambino travolto dalla impetuosa cor-
tente del Tâoe, si tu.ffava, senza esitare, nel flume e lo salvava
dopo' streäua lotta son le gelide acque.

Efirtorf Euriso, manovale, il 7 febbraio 1920, in Cernasco sul Na-
Viglio (Moano), Áva prova di coraggio oi altruismo slancign-
deli in so norte di due donno travolto dalla forte corrente del
Naviglie a salysvale entrambe com notevole sforzo e perloolo.

Ferrire ßluseppe, sergente reggimento laricieri Aosta (6°), il 9 feb.
.
braie 1923, in A tria (Rovigo), non esitava ad .arrampicarsi, cou
st6nto e parloolo, sul tetto di 'una casa, per spegnere'un in·
dondio manitostatosi in un oamino, riusseldo,con l'altrui aiuto,
nel 1odevelo intento.

Ferrero Gioacchino, operaio, il 15 fabbraio 1920, in Castigliono To-
' ri'aese (Torimo), per mezzo di una scala fa:evast calare in un

angusto pozzo, traendone a salvamento, non senza ddlaoltà,
una donna andidentalmente cadutavi.

Vianèllo Carlo, v)g le al fuoco, 11 21 febbraio 1920, in Venezia, con
son comune ooraggio p.neirava solo od inerma in un locale
oro erasi riûlgiato un miLtare in preda ad eccitas ne uloso-
Itca, riuszendo a togl.ergli la rivoltella e a consegnarlo ad un

suþerfore.
Opppe Giovanni, carapiniore Reale aggiunto, il 2 marzo 1920, in To-

rino, completailleate vastaa si tittava in un gorgo dei fluole

,
IIjra, tra•ftlo a salvAmento', non senta stenti, un ragazzo in
pketatoÀ1 anaogare.

Caraterra Guido, pubblicista, il 4 marzo 1920, in Kapoli,
' si slan-

ci'ava corafglosamente contro due cavalli appariglia'ti che, trai-
nan;Io una trossa, faggivano a precipizia e, dopo viva lotta,
rius:iva.a formarli, scongiurando ogni disgrazia.

Baldacci Dino, orficultoro, il 7 roarzo 1990, in Pistoia (F,ranze)'
sÌane'avasi asialosamento alla testa di un cavallo in fuga, rio.
scendo, con sforzo, a fermirlo, prima che foss3 clusa di in-
f$rtuni.

Bas-lli. Ginaappe, ca>itano 2e regglmento fiersaglieri, il 9-10 m3rzo
1920, in Roma, con l'auxilio di due altri animosi si avventu-
rava nottotomeo in una stanza della Utruzione geno-ale dei
telegrafi in yr ad,a alle fiamme e, dopo lunghi sforzi, riusciva a

trarre in salvo un vecebio che, sorpres> dall'incendio, sarebbe
cottamente perito s inza 11 suo generoso intervento.

Andriulo Francesc1, appuntato de 11 R Raardia di flaanza, il 12
marzo 1923, in Roma, avveduto di un cavallo c¾, trainando
un car o si era dato a f iga precipitosa, lo aficanta7a pronta-
mente e col notevole sforzo lo fermava, evitando probabili
disgrazie.

Pavesi guigi, siadaco di Porto ToFe, il 13 marzo 1920, In Adria
(Rovigo), si tùifava, senza esitare, nelle rigide aclue di un
acanale, alvando unä bambina che stava per essere tracolta
dalla corrento.

Mattinato Sebastiano Antonio, mugnaio, il 10 mirzo 1920, in'Lve
(Ýieënza), solo fra i numerosi astanW, sebbene poco esperto n=1

adoto, lanciavasi nelle"profonie acque di una roggia, salvando
. con suo gravo pericolo due ragazzi che stavano per affo;are.
De Vita Itaffaeto, parabiniere; Itoale, i! 18 Iva.rzo 1920, ip Napoll,

avvedutosi che un ca,vallo libero di ogni freno, fuggiva a pre-
cipiz:o minacolando di causare disgrazië, eoraggiosamente lo
affrontava e, dopo viva e pericolosa lotta, lo fermava.

Pasqualicchio SebaÊiano, contadino - Verga Pietro, id., il 21 mar-
zo 1920, in Mola (Bari), inseguivano ed affrpntavano un came
da pastore idrofobo che già aveva* fatte molte vittime, riu-
scendo ad ucciderlo a colpi di scure.

Nicolet_ti Nuzareno, agente investigativo, 112 aprile 1920, in Livorno,
dava bella prata di sentimento del dovere e di sprezzo del ge-
rieelo, tincorrendo un indiviiluo che inseguiva un avversario
sparandogli all'impaziata colpi di rivoltella, con seria minacola
anche per la pubblica incolumità e riuscendo a disarmarlo e

trarlo in acresto, prima che fosse caglone di luttuosi fatti.
Itenna Miehele, giornalaia (mutila o di guerra), l'8 aprile 1920 in

.
Napoli, scorto un cavallo che, trainando una vettura, Égggiva
a pracipizio con grava pericolo per la pubblica ineolumiti, co-
rag iosamento lo affrontava, facandosi trascinare per lungo
tratto duchè, con sforzo e pericolo, riusciva a fermarlo.

Circi Alberto, carabiniere reale, is aprile 1920 in Itoma, slancia-
vasi coraggiosamente alla testa di un cavallo che, attaccato ad
una vett.ura su cui si trovava una persona, fuggiva a preci-
pizio in località assaf frequentata, riuscendo, con poderoso
sforzo e personale pericolo, a termarlo. .

Poletto Carlo, insegnante elementare, il 21 apri!e 1920 in Giaieno
(Torico , si tuffava nello impetuosa acque di - an torrente
traendo a salvamento, con notevola sforzo e pari o'o, una
bambiaa travolts dalla corrente.

Rutolo Bertran lo, agente investigaijvo, l'8 mag rio 1920, in Chieti,
coa ardiineatoso s'ancio afferrava par I 3 redini un cavallo im-
bizzarrir,o che stava per travolgere una d>naa e lo formava,
ricortando una ferita at volto.

Calegori Luigi, vigile urbano, il 9 maggio 1920 in Milano, si tuf-
fava ripetutamente nel Naviglio e, dopo aspra lotta, traeva a

salvamento, con suo pericolo, itu ragazzo travolto dalla cor-

rente che, senza il suo pronto intervento, warebbe indubbia-
monte perito.

Nanni Francesco, R. guarlia, il 10 maggio 1920, in Bari, con slan-
tio ed abne¿azione non comune contribuiva efficacemente alla
opera di speguimento di un incoadig sviluppatosi in un magaz-
zino g cascami.

Bonifacio Eemenegildo, di anni 18, I'll maggio 1920, in Selva Ca-
4 dore (Bel unn, non editava a gettarsi vestito in un torroate
in piena per il tecente saiogliersi delle navi e, 000 600 SOPÍO
pericolo, rius3iva dopo seri e reiterati sforzi, a trarre in salvo
un fauciullo che veniva inesorabilmente trosaimato.

Trani Mberto, mag:riore di fanteria, il 20 magg'o 192 , in Napoli,
affroatava risolutamente un cavallo che, trainen o una vettura
nella quale trovavasi una signora, si era dato alla fugs, riu-
scanlo noa senza sforzo a ferm2rlo prima che fosse causa di
d, agr tz'a.

Palutabo Giovanni, avvocato, il 2) maggio 1.920, in Napoli, si slan-
cia va arditameule alla testa di um cavallo in faga bhe trainava
una vatura, riuseendo dopo violento sfor;so e aan daano per-
sona'e, a ridurlo nell'impossibilitå di nuocere.

Alessana Ludovjco, ingagnare direttore capo delle miniere di asfal-
to, il 22 maggio 1933 ia Ragusa (Siracasai,.con azione pronta
riuscita, can suo pericob, a sotTocare un pt'insipio di incendio
m2nifestatosi nel kcale delle die illerie di uno stabilimento in-
dustriale e che poteva avere grayl conseguenze,

Garavelli Giuseppe, guaë•dia pompiore municlpila, il 21 maggio 192),
in leggio Emilia, si shnc ava arditamente alla toda di un ca-
vallo fuggonte a precipizio e, dopo aspra lotta non scevra. di

pe i::ole, riusciva a fermarlo, prima che causasse disgrazie.
Frascali Pio, soldato 33° reggimento fanteria, il 25 maggio 1923, fu

Alessandria, dava prova di coraggioso aÏtruisy trasado a sal.
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' vamento dallo profonde e in.sidiosa acque del Tanaro, una gio-
vana dorina gettatavisi a scopo suicida.

illa memoria di Vecchi Francesco, contadino, 11 27 maggio 1920,in
Castelbrano (Reggio Emilia), per soccorrera il padre che colto
da asfissia giaceva in fondo at un pozzo di irrigazione, spiato
Ma nobile sentimento vi discendeva senze esitare; ma, colpito,
hua vòlta dalÏo venefiché esalazioni, vi lasciava croicamente
la vita.

Delmonte Agostino, oontadino, il 27 maggio 1920, in Castellarano
(Reggio Emillia), por soccorrere lo zio ed i cugini che giacevano,
colti dá asfissia, in fondo ad un pezzo di irrigazione, vi discen-
deva, sanza esitare, rimanendovi anch'esso tramortito.

Vocchi,Domenlob, contadino - Vecchi Giacomo, id., 11 27 .maggio
1920, la Castollarano (Reggio Edlilia), per soccorrere dei con-

giunti che giacevano colti da asfissia ia fondo ad un pòzzo di
irrigazione, vi discendevano senza esitare, rimanendovi anche
essi tramortiti.

Marri Giovanni, pubblicista, il 27 maggio 1920, in Taranto (Leccep
affrontava coraggiosamento ed inermo un individuo sospetto di
furto, poi riconosciuto per un pericoloso pregiudicato, riuscendo
a trattenerlo malgrado le minaccie di una folla ostile ed a con-

/ segnarlo alla forza pubblica.
Toinbelli Zelindo, servente nel Regia Arcispedale di Santa Maria
. Nuova, il/31 maggio 1930, in Firenze, si slanciava genor.asa-

mento in soccorso di un fanciullo e della madre di questi che,
travolti dalla corrante del Mensola, stavano per soccombere
risseendo con panosi sforzi e suo serio pericolo, a trarli en-

. tratnbi a salvamento.
Artemagni Òarlo, operaio, il 31 maggio 1920, in lidilano, gettavasi

prontamente, sebbene inesporto del.nuoto, nelle acque del Na-
viglio; salvando un ragazzo travolto dalla corrente.

Ciccc4 Ugo, agente investigativo, 11 16 giugno 1980, in Roma, af-
frontava arditamente un cavallo in fuga fermandolo dopo molti
sforzi e con pericolo personale ed eyitando sicure disgrazie.

Ilizzotti Benedetto,,marinaia, 11 2 giugno 1920, in Castelletto Bren-
zone (Verona), con grande abnegazione e spirito altruistico,
tuffavasi per due volte nelle profonde acqup dbl Garda, ripe-
soändo con molti stenti un bambino sommerso che fu salvo
niërch 11 suo generoso slandio.

Ammannati Attilio, bagnino, il 6 giugno 1920, in Pisa, con ammi-
revole slancio balzava sul barrodcio trainato da 'urr cavallo da-
fosi a p»ecipitosa fuga, riuscendo a raccogfiere le rediai ed a

armare la bestia dopo poderosi sforzi.
Avanzi Natoiso, miiratore, il 9 giugno 1920, in Ariano Polesine (Ro

go), spinto da nobile sentimento umano slanciavasi in soc-
corso di un ragazzo travolto dalle acque del Po, riuscendo con
tsuo grave pericolo a salvarlo, dopo aspra'Iotta con la corrente
e luogo geroorso a nuoto.

Botturini Attilio, operato, 11 10 giugno 1920 in Bedizzole (Brescia),
noncaranto .del pericolo cui esponevasi si slanciava in una rog-
gia traendo in salvo, dopo .aspra lotta con la rapida corrente,
un bambino in procinto di affogare.

Baltera Giulto, falegname, 11 20 giugno 1920, in Roma, si slanciava
orditamente alla testa di un cavallo in fuga riuscendo, con no-
tevole sforzo, a formarlo prima che fosse cagione di jnfortuni.

De Martini Maurizio, il 21 giugao 1924, in Stress (Novara), si slan-
oiava coraggiosamente nolle profonde acque del Lago Maggiore
traendo a salvamento, non senza sforzo e pericolo, un ragazzo

, che stata por afogare.
Cussotto Andraa, soldâte 3 compagnia sanità, il 26 giugno 1920, in

Milano, por salvare una ragazza caduta nelle acque dt
. una

roggia e che stava per essere travolta in un sottopassaggio aa•
sai pericoloso, coraggiosamente si tuffava nella corrente, riu-
scendo con notevolo sforzo e con suo serio rischio, nel nobile .

latento,

pe Benedotto F¾ageseo, vioo brigadiere dei vigili Tavani An.

gelo, vigile, il 2 luglio 1920, in Roma, non esitavano ad avven-
turarsi in un profondo pozzo per recar sodcorso a dti¥operai
che,coperti di terriccio, ia seguito ad una frana, trovaVadsi in
immmente pericolo e dopo lungo faticoso lavoro riusoivano nel
loro altruistico intento di trarli in salvo.

Bragagnolo Arcibaldo, il 7 luglid 1920, in Cittad lla (Padova), con
coraggio ed abnegazione ammirevoli esponeva a grive á mani-
fosto perleolo la propria vita per salvare quella di'un bambino
che, travolto sotto un pericoloso tambino, sarebbe indabbia-
mente parito senza il suo pronto e generoso mtervento.

Ricci Antonio, mugnaio, 11 24 luglio 19ß0, im Licciana (Massa), con
molti sforzi.od esponendosi a þericolo, coadiuvato da altro ani..
moso, sairava da certa niorte una fanciulla trAvolta'dalle acque
di un torrente.

Marianelli Luigi, falegname, i) 24 luglio. 1920, in Licciana (Massa),
con molti sforzi ed esponóndosi a pericolo, coadiuvito da altro
animoso, salvava da certa morte una fanciulla travolta dalle

aogue di un torrente.

Galloni Rodrigo, ferrovi re. 11 26 luglio 1920, in Roma, si slanciava
intrepidamente addosso ad un granatiero che, colto da improv.
visa pazzia furiosa, minacciava con la seiabola-baionetta sgual.
nata, di coropiere una strage, riuscendo, dopo viva lot.ta e con

grave pericolo d1 vita, a,disarmerlo.
Concina Ernesto, operaio -. Cancina Vattorio, id. - Torneati Da-

niele, id. - Bernardi Tommaso, id., 11 21 agosto 1920 in Oneino
. (Cuneo), tra i primi si avventuravano in una galleria dove, in
seguito al brillamento di una mina, si erano sprigionati gas
venefici che avevano causato la morte di sette operai..

Fossati Giuseppe, barabiniere Reale, al 21 agosto 1920, ' iit Oncino
(Cuneo), con slancio ed abnegazione parteolpava alle operazioni
di salvataggio di numerose persone che, avventuratesi' in ung
gallería por recar soceorso ad alcuni operai Åsissigti, eranò'
rimaste a loro volta colpita dai gas toneflei.

Musso Annibale, farm eista - Verdun Paolo, pretore Asf.i Gia-
como, segretario comunale di Crissolo, il 21 agosto 1920, in
Oncino (cuneo), con slancio éd abnegaziono partecipavano alle
operazioni di salvataggioidi numerose persone che, avventura-
tesi in una galleria por recar soccorso ad alcuni olierai aoûs-
siati, erano rimaste a joro volta colpite dal gas veneûci,

Guardabassi Silvio, vioo segretario al Copsig1to di Stato il 9 otto.
bre 1920, in Roma, animosamento affrontava, o adopo lunga e

pericoloso inseguimento riusciva a consegnare igli Ägenti del-
l'Êrdine, a temibile pregiudioato che avoÑa sorpieso menka
ega intento a forzare la porta di ána bottega.

Campedelli Angelo, capo muratore, il 24 25 dicembre 1920, in Ve-
rona, in oeensione di un violento incendio sviluppatosi nel-
l'ospedale civile, ooraggiosammte si slaneisva in up ambiente

dove, impossibilitata a muoversi, glaaeva un4 povera inferma
e l#portava in 6alvo qualoho istante primai ch rovinasse 11

soffitto, continuando poi a dar prova dèl suo brdimento e

della sua abnegastone per tutta la durata dell'incendlo.
Ricci Omero, professore R. Istituto tecnico, il 26 dioembre 1920, in

Roma, accortosi che un,cavallo attacosto ad una-vottura pub
blicar sulla quale si trovavano tre persone, in seguito alParto
di un tram, erasi imbi2:arrito e datosi a pazza corsa per l'abi-
tato, non esitava ad altrontarlo e d.opo sert aforzi, riuselva a
fermarlo evitando così probabilt disgrazie.

S. E. il ministro delÏ'interno ha. quindi premiato con
.

l'attestato di pubblica benèmerenza le seguenti per-
sone per le azioni illantropiche compiute nel giorno
e nel luogo per'oiasouna di esse indicatin

Barzi Franceseo. guardia di ûnanza di mare, il 27 agosto 1917¢ la
Cannoblo (Novara).
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Priaço Annunziata, inseznante elementare, il l* dicembro.1919, in
Torre Attnunziata (Napoli).

Fragione Nicolo, agente iuvostigativo,1123 dicembre 1919, in Toylho.
CŒolnotta Carmelo, ragia guardia di finanza, 11 10 febbraio 192'), in

Pozzuoli (Napah).
Calamita Paolo¡ fornaio, il 4 marzo 1923, in Manfredonia (Foggia'.
Mangjalaglio Edmondo, impiegato, il 9-10 marzo 1920, in Roma.
Rossi M;chele, 11.9-10 marzo 1920, in Roma.

Moj Antonio, maresciallo Iqaggioro-RR. GG., il 2) rearzo 1923, in
Roma.

Zinuo Raffaelo, caporal maggiore 11 reparto d'assalto, il 20mar¿o
1920, in Roma.

Anzuino Giusep;Íe, agento investigativo, il 20 marzo 1920, in Udiner
Giannelli Orazto, niuratore, l'8 aprile 1920, in Roma.
Ganeponi Áugnato, guardia-daziarla, il à maggio 1920, in Terni

(Peragia).
Ciollaro cav. Gustavo, comandante corpo pompieri, il 13 maggio 1920,

in Napoli.
Tirone Gennato, tenente id., id.
Accardo Antonio, sotto en .sozione id, id.

Accletto Aptonio, id', id.
Pleardi Domenico, pompiere scelto, ill.
Taurisani, Giovenni, pompiere, id.
Ottaviano Eliseo, id., id.
Gallo Gaetano, id., id.
Minervini Arturo, 14, id.
Stefanelli Lylgi, id., id.
Viglione Gaetyno, id. Id.
Taurisani Giovanni, pompiere, il 17 maggio 1020, in Napoli.
Mauro Luigi, id., id.
Fadenti Filippo, sol reggimento cavalleggeri guide (19*), 11 28

maggio 19|0, in Yoghera (Pavia).
Merlo Arkenigh, contadino, 11 9 giugno 1920, in Ariano Polesine

(Roy!go). 3

Angelini Giovaminittista, possidente, il 20 gingao 1920, in Milano.
Sooponi Manlio, maresolall(R. guardia di finanza 11 5 settembre

1920, in Rogna.
Cariff Gabriole, 11 12 novembre 1920, in Ottajano (Napoll). .

Begid decreto 17 aprile 1921, n. ß83, che, a partire dal.
orno 20 aprils dello stesso anno, jfssa l.'orado

tmico per tutte le Borge di commercio del Regho.
VITTORIO EMANUELE TH •

por grazia di Dio e per voloath della Naziono

RS D'iTALIA

Ýeduto l'art. 17 d°ellilegge 20 marzo 1913, n. $72,
riguardante 1ordinamento delle-Borse di comniercio;
Veduto 1°art. 33 del regolaiento, approvato con

R. 4ecreto 4 agosto 1918, n. 1068;
Veduto il R. decreto 30 gennai 1921, n. 214, sul-

l'orario unico delle Borse di commei•cio;
' Sulla proposta del Nostro niinistro segretarlo di
Stato per l'industria e il commercio, di concerto col
niinistro del tesoro ;

Abbiamo doorotato e decretiaulo:

Articolo unico.

A decorpore dal g o;no 20 aprile 1921, l'ora.rio uniod
per tutte le Borse di commaroio del Regno ò stabilito
dalle'ôre 13,45 alle tre 15,?0 di tutti i giorni non fe-
stivi traune il sabato.

Nei giorni di sabato not festivi il detto orario de-
corre dalle ore 10,30 alle 11,30,
Ordluiamo che U presento decreio munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei. decreti del Regnò d'Italia, mandando a chiunque
livetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 17 aprile 1921.
,

VITTORIO EMANUELE.
ALESSIO - BONUMI.

Visto, Il guarafgilli : FsnA.

Regio decreto 28 aprile 192t, n. 684, ecl quale i>a ap-
plicazione delt'art. i del R. decreto-leggs 25 ago -
sto i920, n. ii84, l'estr izio della nactgazione del-
lo Sato viene restituiso all'Amministrazione delle
f<rrovie.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della liaziono

•RE O'ITALIA
Visto il R. decreto-legge 25 agosto 1920, 11. 1184 ;
Visto il R! decreto 25 novembre 1920 n. 1634 ;
Sulla proposta del ministro per l'industria e cóm-

mercio di concerto coi ministri dei - lavori pubblici e
del tesoi'o;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Tn applicazione dell art. I del Regio decreto-legge

25 agosto 1920, n. I184, l'esercizio della navigažione
dello Stato sarà restituito all'Amministrazione delle
ferrovie dello Stato a decorrere dal 1° Itiglio 1921.

Art. 2.
Il personale ferroviario della Direzione generale del-

I'osercizio del'a navigazione di Stato formerà dal 1° lu-
glio 1921, ai sensi ed agli effetti dell'art. 2, comma 4",
del Regio deoreto-legge 25 agosto 1920, n. 1184, ap-
posito ruolo, con la pianta organica stabilita dal Re-
gio decielo 25 novembre 1920, n. 1634..
Il personale della predetta Direzione .generale che

attualmento presta servizio presso gli uffici del sotto-
segrolariato della marina mercantile potrà essere trat -
tenuto d.opo 11 1° luglio 1921 presso gli ufIloi stessi
ýer lo stralcio del servižio già dipendente dalla sop-
pressa Direzione generale del traffico marittimo, per
il tempo st ettamonte indisponsabile e in ogni caso
non oltre il 33 giugno 1922 ·

Art. 3.
Con decreto del ministro del tesoro, di concerto

coi ruioistri dei lavori pubblici e dell'industria e com-
mercio sarà provveduto alle variaziolii nei bilanoi dello.
Amministrazioni delle ferrovie ,dello Sts'io e del Mini-
stèro dell'industria e commercío rose necessarie an con-
seguenza delle disp isizioni del presente decretd.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Ifalia ' mandando a
chiunnue spetti di caservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 28 aprile 192t.
VITI'ORIO EMANUELE.

AI.Essio - Pano - Baow.
Visto, li guardasigilli: FERA.

>+necesa


